
PROVINCIA DI PIACENZA

FIN.

Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti
P.O. “Provveditorato e Patrimonio”

“Istruzione e Formazione”
Dott. Andrea Tedaldi

*********

DETERMINAZIONE

Proposta n. 878/2023

Determ. n. 763 del 21/06/2023

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA 
DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DELL'APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I 
MODULI DIDATTICI COLLOCATI PRESSO L'AREA DI VIALE MALTA A PIACENZA. SMART-CIG 
Z9F3B9BC0B.

IL RESPONSABILE DELLA P.O.

Richiamati:

 la Delibera 21/12/2022 n. 47, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato la “Nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025” contenente 
il Programma biennale nelle forniture e dei servizi 2023-2024;

 la Delibera 21/12/2022 n. 48, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il Bilancio 
di Previsione 2023-2025; 

 i vigenti Regolamenti di Organizzazione e Organigramma Funzionale;

Vista la Determinazione dirigenziale n° 1686 del 29/12/2021 con la quale la Dirigente dell’Ufficio 
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di  Staff  “Bilancio,  Patrimonio,  Acquisti”  ha  conferito  al  sottoscritto  la  titolarità  di  posizione 
organizzativa  con  responsabilità  di  direzione  dell’Unità  Organizzativa  “Provveditorato  e 
Patrimonio”, conferendogli le responsabilità procedimentali, funzioni connesse e relativi compiti 
attinenti (fra l’altro) all’acquisizione di servizi e forniture della Provincia; 

Viste la Determinazione dirigenziale n° 387 del 28/03/2023 con la quale il Direttore Generale della 
Provincia  di  Piacenza  ha  disposto  la  proroga  degli  incarichi  di  posizione  organizzativa  fino  al 
31/10/2023  confermandone  responsabilità  procedimentali,  funzioni  connesse  e  responsabilità 
gestionali;

Vista la Determinazione dirigenziale n° 416 del 31/03/2023 con la quale la Dirigente dell’ufficio di 
Staff “Bilancio, Patrimonio, Acquisti” ha preso atto di quanto disposto dal Direttore Generale con 
Determinazione 387/2023 ed ha proceduto all’integrazione delle funzioni dell’Unità Organizzativa 
“Provveditorato e Patrimonio”, conferendo al sottoscritto anche le responsabilità procedimentali,  
funzioni connesse e relativi compiti in materia di “Istruzione e Formazione”;

Premesso che tra le attività di competenza della P.O. “Provveditorato e Patrimonio – Istruzione e 
Formazione”  rientra  anche,  per  quanto  di  competenza,  la  gestione  degli  istituti  scolastici  di  
istruzione superiore come prevista dalla Legge 23/1996;

Rilevato che i Dirigenti ed i Responsabili di struttura sono autorizzati ad assumere i provvedimenti 
ed a realizzare le operazioni necessarie al perseguimento degli obiettivi in ottemperanza a quanto 
stabilito dal Regolamento di contabilità;

Atteso che:

 sono in  fase di  allestimento  presso  l’area  demaniale  di  Viale  Malta  a  Piacenza  moduli 
didattici  temporanei  destinati  ad  accogliere  studenti  e  personale  didattico  degli  Istituti 
secondari di secondo grado che saranno interessati da lavori di ristrutturazione edilizia;

 al  fine  di  garantire  la  sicurezza  dell’area  e  delle  attrezzature  e  materiali  che  verranno 
collocati  presso  i  moduli  didattici,  si  rende  necessario  procedere  all’affidamento  di  un 
servizio di allarme da attivarsi presso siffatti moduli, il quale preveda l’installazione di un 
congruo numero di rilevatori di allarme collegati a centrale operativa e il servizio di pronto 
intervento di pattuglia con guardia giurata in caso di allarme scattato;

Precisato che il  presente appalto non è inserito  nel  Programma Biennale delle  Forniture e  dei 
Servizi 2022/2023, in quanto il valore complessivo stimato è inferiore a € 40.000,00;

Dato atto che  le disposizioni normative costituenti la “Spending Review” operata dal legislatore 
mediante il D.L. 95/2012 (convertito con modificazioni nella Legge 135/2012), il  D.L. 52/2012 
(convertito con modificazioni nella Legge 94/2012) e il D.L. 66/2014 (convertito con modificazioni 
nella Legge 89/2014), confermate e ribadite dall’art. 37, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, prevedono – 
circa  la  modalità  di  affidamento  di  contratti  per  l’acquisizione  di  beni  e  servizi  da  parte  delle  
Pubbliche Amministrazioni – il prioritario utilizzo, ove possibile, degli strumenti di acquisto e di 
negoziazione  telematici,  anche  mediante  adesione  a  convenzioni  stipulate  dalle  centrali  di 
committenza, nazionale (Consip) o regionali (INTERCENT-ER per l’Emilia-Romagna), o di altro 
pertinente soggetto aggregatore (per l’Emilia-Romagna la Città Metropolitana di Bologna), o con il 
ricorso ai rispettivi mercati elettronici;

Accertato che al momento non risultano attive convenzioni pertinenti ed in grado di garantire le 
prestazioni  oggetto  del  presente  appalto  come  definite  nel  documento  denominato  “Capitolato 
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speciale d’appalto” allegato sub Allegato 1; 

Considerato  che si  è  pertanto  proceduto  alla  richiesta  di  un  preventivo  per  l’affidamento  del 
presente appalto alle seguenti società:

 Metronotte Piacenza s.r.l., la quale ha presentato un preventivo (acquisito al prot. prov. n.  
19490/2023) riportante i seguenti costi:  (i) € 2.580,00 IVA esclusa, quale contributo per 
l’installazione delle attrezzature e delle periferiche indicate in preventivo; (ii) € 546,00 IVA 
esclusa,  quale canone mensile omnicomprensivo per l’esecuzione del servizio di  pronto 
intervento e di manutenzione delle attrezzature e periferiche;

 Sicuritalia  s.p.a.,  la  quale  ha  presentato  un  preventivo  (acquisito  al  prot.  prov.  n. 
19488/2023)  riportante  i  seguenti  costi:  (i) €  250,00 IVA esclusa,  quale  contributo  per 
l’installazione delle attrezzature e delle periferiche indicate in preventivo; (ii) € 390,00 IVA 
esclusa,  quale canone mensile omnicomprensivo per l’esecuzione del servizio di  pronto 
intervento e di manutenzione delle attrezzature e periferiche.

Il  preventivo  formulato  da  Sicuritalia  s.p.a.  presenta  costi  più  contenuti  e  soluzioni  tecniche 
comunque atte a garantire un adeguato livello di sicurezza dei moduli  didattici,  prevedendo fra 
l’altro l’installazione di n. 46 rilevatori di allarme e di n. 2 sirene esterne;

Considerato che:

 l’art.  36,  comma 2,  lettera  a)  del  D.Lgs.  50/2016  prevede la  possibilità  per  le  stazioni 
appaltanti  di  procedere  all’affidamento  di  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  ad  € 
40.000,00 oltre  IVA (soglia  peraltro  innalzata  ad  €  139.000,00 dal  D.L.  77/2021,  come 
modificato dalla Legge di conversione 108/2021) mediante affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici;

 l'art. 1, comma 130 della L. 145/2018 ha modificato l'art. 1, comma 450 della L. 296/2006,  
innalzando  la  soglia  per  l’obbligo  di  ricorso  al  mercato  elettronico  per  acquisizioni  di 
importo superiore ad € 5.000,00 oltre IVA;

 secondo  quanto  precisato  nel  documento  “Capitolato  speciale  d’appalto”  allegato  sub 
Allegato  1,  il  valore  del  presente  appalto  è  fissato  in  €  6.880,00 IVA esclusa  (pari  a 
complessivi  €  8.393,60  IVA 22% inclusa)  e  pertanto  si  colloca  nella  casistica  prevista 
dall’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, ossia negli affidamenti sottosoglia comunitaria;

 la spending review operata dal legislatore prevede la preventiva escussione o il prioritario 
ricorso al Me.PA. per acquisti di beni e servizi sotto la soglia comunitaria;

 fra  gli  strumenti  elettronici  di  negoziazione  presenti  sul  sito  degli  acquisti  in  rete  delle 
Pubbliche  Amministrazioni  di  CONSIP è  presente  anche  lo  strumento  della  “Trattativa 
Diretta”, rivolta ad un solo operatore economico;

Ritenuto, in relazione all'importo ed alla natura dell’appalto:

 di  procedere  all'affidamento  in  argomento  mediante  il  predetto  strumento  della  “Trattativa 
Diretta”, previa acquisizione e valutazione di offerta economica. Si precisa al riguardo che in 
sede di “Trattativa diretta” verrà richiesto alla società Sicuritalia s.p.a. la formulazione di un 
eventuale ulteriore ribasso rispetto ai prezzi offerti nel richiamato preventivo acquisito al prot. 
prov. n. 19488/2023;
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 di rivolgere la trattativa diretta alla società “Sicuritalia s.p.a.” (con sede legale in Via Belvedere 
n. 2, 22100 – Como, C.F./P.I. 07897711003), la quale risulta iscritta al Me.PA. alla categoria  
“Servizi di vigilanza attiva”, coerente rispetto all’oggetto del presente appalto. 

 di stabilire, inoltre:

o che l’appalto avrà ad oggetto l'“AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA 
DIRETTA SUL ME.PA. DI CONSIP, DELL’APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME 
PRESSO I MODULI DIDATTICI COLLOCATI PRESSO L’AREA DI VIALE MALTA 
A PIACENZA”;

o che all’operatore economico verrà richiesta, in sede di trattativa diretta sul Me.PA. di 
Consip,  la  formulazione  di  un’offerta  economica  contenente  un  ribasso  unico 
percentuale  (approssimato  a  due  cifre  decimali)  rispetto  al  costo  da  applicarsi 
nell’esecuzione dell’appalto, indicato nel preventivo già presentato dalla società e sopra 
richiamato;

o che il contratto si perfezionerà mediante documento di stipula, prodotto automaticamente 
dalla piattaforma del Me.PA. di Consip e sarà regolato: (i) dal D.Lgs. 50/2016; (ii) dalla 
lex specialis (documenti predisposti da questa Provincia, indicati più oltre, che formano 
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e  che  con  lo  stesso  si  approvano  e 
dall’offerta economica presentata dall’operatore economico sul Me.PA.);

Visti, inoltre:

 l’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione 
a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli  
operatori  economici  e  delle  offerte  e  che  prevede,  per  le  procedure di  cui  all’art.  36, 
comma 2,  lettera  a),  che la  stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto 
tramite  determina  a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di ordine generale;

 l’art.  192  del  D.Lgs.  267/2000  che  prescrive  la  necessità  di  adottare  apposita 
determinazione a contrarre, indicando il fine che si intende perseguire, tramite il contratto 
che si intende concludere, e per esso, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali,  
nonché le modalità di scelta del contraente seguite per l’affidamento;

Precisato che si è provveduto a richiedere lo smart-CIG relativo al presente affidamento e che il  
sistema  dell’ANAC  (Autorità  Nazionale  Anticorruzione)  ha  rilasciato  il  seguente  codice: 
Z9F3B9BC0B; 

Atteso  che,  al  fine  di  disciplinare  la  procedura  di  affidamento  nonché la  corretta  esecuzione 
dell’appalto  in  oggetto,  sono  stati  predisposti  i  seguenti  documenti,  allegati  alla  presente 
determinazione ai fini dell’approvazione:

 “Capitolato  speciale  d’appalto”  (Allegato  1)  corredato  dal  documento  “Elenco  delle 
attrezzature e delle periferiche” (Allegato 2); 

 “DGUE” (Allegato 3); 

 “Dichiarazioni integrative al DGUE” (Allegato 4);
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 “Patto d’Integrità” (Allegato 5);

 “Offerta Economica” (Allegato 6);

Dato atto che le funzioni di RUP del presente affidamento verranno svolte dal sottoscritto, Dott. 
Andrea Tedaldi, in qualità di responsabile della P.O. “Provveditorato e Patrimonio” – “Istruzione e  
Formazione” di questo Ente;

Richiamate al riguardo le sottoelencate disposizioni normative e regolamentari:

 la L. 241/1990;

 la L. 23/1996;

 il D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici);

 la L. 120/2020;

 il D.Lgs. 267/2000;

 le linee guida ANAC n. 4 in materia di affidamenti diretti;

 il vigente Regolamento provinciale di Organizzazione;

 il vigente Regolamento provinciale di Contabilità;

 il vigente Statuto Provinciale;

DISPONE

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in premessa, che costituiscono parte 
integrante del presente dispositivo; 

2) di rivolgere trattativa diretta sul Me.Pa di Consip alla società “Sicuritalia s.p.a.” (con sede 
legale in Via Belvedere n. 2, 22100 – Como, C.F./P.I. 07897711003), la quale risulta iscritta al 
Me.PA. alla categoria “Servizi di vigilanza attiva”,  al fine dell’affidamento dell’appalto per 
l’esecuzione del servizio di  allarme presso i moduli didattici collocati presso l’area di Viale 
Malta a Piacenza;

3) di dare atto che secondo quanto precisato nel documento “Capitolato speciale d’appalto” 
allegato sub Allegato 1, il valore del presente appalto è fissato in € 6.880,00 IVA esclusa (pari 
a complessivi € 8.393,60 IVA 22% inclusa);

4) di  approvare i  seguenti  documenti  che  verranno  pubblicati  sul  Me.Pa  di  Consip  e  che 
costituiscono parte integrante della presente determinazione:

 “Capitolato  speciale  d’appalto”  (Allegato  1)  corredato  dal  documento  “Elenco  delle 
attrezzature e delle periferiche” (Allegato 2); 

  “DGUE” (Allegato 3); 
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 “Dichiarazioni integrative al DGUE” (Allegato 4);

 “Patto d’Integrità” (Allegato 5);

 “Offerta Economica” (Allegato 6)

5) di finanziare la spesa complessiva per l’acquisizione del presente appalto come riportato 
nella  tabella  a  seguire,  mediante assunzione di  prenotazioni  di  impegni  di  spesa  ai  CAP. 
2315/1 e 2315/2 (assegnati al sottoscritto):

N. CAP ESIGIBILITA’ 2023
ESIGIBILITA’ 

2024
COFOG

V 
LIVELLO

COMP/
FPV

VINCOL
O

2315/1

Servizio di allarme presso 
moduli didattici di Viale Malta a  

Piacenza

SMART-CIG Z9F3B9BC0B

Prenotaz. imp.

€ 2.684,00
--- 09.2

01.03.02.13.
001

COMP ---

2315/2

Servizio di allarme presso 
moduli didattici di Viale Malta a  

Piacenza

SMART-CIG Z9F3B9BC0B

---

Prenotaz. imp.

€ 5.709,60
09.2

01.03.02.13.
001

COMP ---

6) di provvedere alla pubblicazione delle informazioni concernenti il presente affidamento sul 
sito  Internet  istituzionale  dell’Ente  all’apposita  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  ai 
sensi della normativa vigente ed in particolare:

 ai sensi di quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013;

 ai sensi di quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016;

7) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  funzionale  all’efficace  svolgimento  delle 
competenze assegnate alla  scrivente struttura con i  provvedimenti  richiamati  in  premessa, 
nonché all’adempimento delle direttive ed alla realizzazione dell’obiettivo gestionale n. 350 
del Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025;

8) di dare infine atto che il sottoscritto non si trova in conflitto di interessi con quanto disposto 
nel presente provvedimento ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016.

(TEDALDI ANDREA) 
con f irma digitale
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P.O. “Provveditorato e Patrimonio” 

      “Istruzione e Formazione” 

 Responsabile Dott. Andrea Tedaldi 

ALL. 1 – CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO 

 

OGGETTO: CAPITOLATO SPECIALE DELL’APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME 
PRESSO I MODULI DIDATTICI COLLOCATI PRESSO L’AREA DI VIALE 
MALTA (PIACENZA). AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36, 
COMMA 2, LETT. A) DEL D.LGS. N° 50/2016. SMART-CIG Z9F3B9BC0B 

 

Il presente documento (di seguito anche solo “Capitolato”) contiene le previsioni contrattuali 

dell’appalto del servizio di allarme presso i moduli didattici collocati presso l’area di Viale Malta a 

Piacenza.  

Il presente appalto viene affidato mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) 

del D.Lgs. 50/2016, previo espletamento di “Trattativa diretta” sul Me.PA. di Consip. 

In proposito, si precisa quanto segue: 

1. il presente Capitolato ha per oggetto la gestione del servizio di allarme presso il comprensorio 

scolastico in fase di allestimento nell’area demaniale di Viale Malta a Piacenza. Finalità del 

presente affidamento è garantire la sicurezza dell’area e dei materiali ed attrezzature collocati 

presso i moduli didattici; 

2. il presente appalto si configura quale appalto di servizi (prestazione prevalente è infatti il servizio 

di sicurezza) con componente residuale di fornitura e posa in opera (prestazione secondaria è 

infatti la fornitura e l’installazione delle attrezzature e periferiche necessarie per il funzionamento 

del servizio di sicurezza); 

3. il presente appalto ha durata dalla data di consegna dei moduli al fine di procedere alle installazioni 

propedeutiche al servizio (prevista indicativamente per il 01/08/2023) fino al ripiegamento dei 

moduli didattici. Si precisa che siffatto ripiegamento è previsto al 31/12/2024, tuttavia – ai sensi 

dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 – la durata del presente appalto potrebbe 

protrarsi oltre tale data in caso di prosecuzione nell’utilizzo dei moduli didattici; 

4. ai fini dell’espletamento del presente appalto, verranno riconosciuti all’appaltatore i seguenti 

importi, come previsto dal preventivo formulato dall’appaltatore medesimo (acquisito al prot. 

prov. n. 19488/2023), fermo restando l’eventuale ulteriore ribasso offerto dall’appaltatore in sede 

di “Trattativa diretta”:  

• € 250,00 (oltre IVA) quale contributo per le spese di installazione delle attrezzature e 

periferiche previste; 

• € 390,00 (oltre IVA) quale canone mensile per l’espletamento del servizio. 
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Il valore del presente appalto, considerando il periodo ordinario dal 01/08/2023 al 31/12/2024, è 

pertanto pari a € 6.880,00 (oltre IVA), derivante dal seguente calcolo: € 250,00 + € 390,00 * 17 

mesi. È fatta salva l’applicabilità dell’estensione di durata del presente appalto prevista al 

precedente punto 2.; in tal caso troverà applicazione l’importo del canone mensile indicato al primo 

comma del presente paragrafo; 

5. il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità dell’atto di cessione. L'appaltatore si obbliga 

ad effettuare direttamente le prestazioni oggetto del presente appalto nel rispetto di tutte le clausole 

e condizioni, nessuna esclusa o eccettuata, contenute nel presente Capitolato, nonché delle 

indicazioni impartite dalla Provincia di Piacenza; 

6. il subappalto è consentito unicamente nello svolgimento delle attività installative delle attrezzature 

e periferiche e nella successiva manutenzione delle medesime. Trova in tal caso applicazione 

quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 con la precisazione che la Provincia procederà a 

pagamenti solo a favore dell’appaltatore, tenuto conto della natura del presente appalto, ai sensi 

dell’art. 105, comma 13, lett. c) del D.Lgs. 50/2016; 

7. ai fini dell'art. 30, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore si impegna ad applicare contratto 

collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto del presente appalto; 

8. si dà atto che, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. 81/2008, non sono stati previsti e 

computati costi per misure volte a eliminare o ridurre al minimo i rischi in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze nell’esecuzione delle attività installative delle 

attrezzature e periferiche previste dal presente contratto, in quanto si tratta di attività di durata 

inferiori a 5 uomini/giorno.  

Inoltre, si rappresenta che l’installazione delle attrezzature e periferiche sarà effettuata in giornate 

in cui non saranno presenti studenti e personale scolastico né altre società all’interno del 

comprensorio dei moduli didattici; 

9. tenuto conto della natura di affidamento diretto del presente contratto e dell’importo contenuto del 

medesimo, si ritiene di non far costituire dall'Operatore economico la garanzia definitiva, ai sensi 

dell’art. 103, comma 11 del D.Lgs. 50/2016; 

10. oneri a carico dell’appaltatore: 

• fornitura ed installazione in comodato d’uso delle attrezzature e delle periferiche indicate 

all’interno dell’Allegato 2, nonché manutenzione ordinarie e straordinarie delle medesime 

durante tutta la durata dell’appalto; 

• inserimento automatico dell’impianto di allarme agli orari indicati ed eventuale 

disinserimento e successivo inserimento manuale in caso di necessità;  

• collegamento dell’impianto di allarme con la centrale operativa dell’appaltatore; 

• gestione e monitoraggio dei segnali di allarme da parte della centrale operativa con servizio 

di pronto intervento di pattuglia di metronotte, entro il termine massimo di 15 minuti, in caso 

di allarme scattato. La procedura da seguire è la seguente: 

✓ intervento in autonomia di pattuglia di metronotte e accesso ai locali per effettuare i 

controlli di rito. Al riguardo verrà fornita all’appaltatore copia delle chiavi necessarie per 

accedere all’area e ai relativi locali; 
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✓ segnalazione al reperibile della Provincia solo in caso di anomalia non risolvibile 

dall’appaltatore in autonomia con l’eventuale ausilio delle forze dell’ordine; 

✓ al termine dell’intervento, reinserimento dell’allarme; 

✓ il giorno successivo dell’intervento, invio di una mail al RUP del presente appalto, 

contenente un breve report dell’intervento e delle eventuali anomalie riscontrate; 

• restano a carico dell’appaltatore tutte le spese per gli allacci e i collegamenti necessari al 

corretto funzionamento delle attrezzature e delle periferiche; 

• l’appaltatore ha la piena ed esclusiva responsabilità civile, penale ed amministrativa per 

qualunque atto e/o fatto relativi alla gestione del presente servizio, assumendo a proprio carico 

le relative responsabilità e spese per danni, sia nei confronti di persone (ivi compresi i 

lavoratori impiegati nel servizio) che nei confronti di cose, occasionati durante lo svolgimento 

dell’appalto. L’appaltatore solleva inoltre la Provincia di Piacenza e gli istituti scolastici 

ospitati presso i moduli didattici da ogni responsabilità e/o onere; 

• l’appaltatore si impegna a dotarsi, presso primaria compagnia assicurativa nazionale, di 

polizza di responsabilità civile RCT/O, da mantenersi attiva per tutta la durata dell’appalto, 

trasmettendone copia alla Provincia.  

Eventuali franchigie e scoperti non potranno essere opposti alla Provincia di Piacenza né agli 

istituti scolastici ospitati presso i moduli didattici. L’appaltatore si impegna inoltre a 

manlevare e tenere indenni questi ultimi in caso di azioni di risarcimento proposte nei 

confronti della Provincia e degli istituti scolastici; 

• l'esercizio delle attività da parte dell’appaltatore e dei suoi collaboratori e dipendenti deve 

conformarsi alle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie; l’appaltatore è obbligato al rispetto 

della vigente normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro con oneri e 

responsabilità a suo carico; 

• il pagamento delle imposte e delle tasse inerenti all'attività esercitata, delle multe e ammende 

eventualmente irrogate dall'autorità competente per l'inosservanza delle norme relative 

all’esecuzione del presente appalto;   

• farsi carico dell’eventuale furto o danneggiamento delle attrezzature e delle periferiche 

installate, senza poter nulla pretendere dalla Provincia di Piacenza e dagli istituti scolastici a 

titolo di risarcimento e/o indennizzo;  

• fare riferimento esclusivo alla Provincia durante l’esecuzione del presente contratto 

(Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Andrea Tedaldi, Responsabile della P.O. 

“Provveditorato e Patrimonio” – “Istruzione e Formazione” della Provincia di Piacenza, e-

mail andrea.tedaldi@provincia.pc.it, tel. 0523/795311); 

• alla scadenza contrattuale, l’Operatore economico dovrà rimuovere le attrezzature e le 

periferiche installate senza arrecare danni alla struttura dei moduli didattici e agli impianti. 

Resta fermo il risarcimento dei danni da parte dell’appaltatore in caso di eventuali danni 

arrecati; 

11. il corrispettivo per l’esecuzione delle prestazioni del presente appalto è costituito da: 

• un canone mensile omnicomprensivo pari ad € 390,00 (oltre IVA), al netto del ribasso offerto 

dall’appaltatore in sede di “Trattativa diretta” sul Me.PA. di Consip. Tale canone è da 

intendersi omnicomprensivo di tutte le prestazioni descritte dal presente Capitolato, senza 

alcun ulteriore onere dovuto dalla Provincia.  

mailto:andrea.tedaldi@provincia.pc.it
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Il pagamento di tale corrispettivo sarà effettuato mensilmente a seguito di presentazione da 

parte dell’appaltatore di regolare fattura con le modalità previste dal D.M. n. 55/2013 (cd. 

“fatturazione elettronica”) e previa verifica, da parte della Provincia, della corretta esecuzione 

delle prestazioni eseguite; 

• un correspettivo complessivo pari ad € 250,00 (oltre IVA), al netto del ribasso offerto 

dall’affidatario in sede di “Trattativa diretta” sul Me.PA. di Consip, a copertura dei costi 

sostenuti dall’appaltatore per l’installazione delle attrezzature e periferiche necessarie alla 

posa e al funzionamento dei sistemi di allarme. 

Il pagamento di tale corrispettivo sarà effettuato al termine dell’esecuzione degli interventi di 

installazione, a seguito di presentazione da parte dell’appaltatore di regolare fattura con le 

modalità previste dal D.M. n. 55/2013 (cd. “fatturazione elettronica”) e previa verifica, da 

parte della Provincia, della corretta esecuzione degli interventi eseguiti.  

L’appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o 

aumenti dei corrispettivi.  

Il Codice Univoco Ufficio, da inserire obbligatoriamente nell'elemento “Codice Destinatario” del 

tracciato delle fatture elettroniche, è il seguente: UFHFVU. 

Al pagamento si provvederà, entro il termine di 30 giorni, naturali e consecutivi, dalla data di 

registrazione delle fatture previa acquisizione dagli istituti competenti di regolare Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) come stabilito dalla normativa vigente in materia. La 

Provincia provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto soltanto previa verifica della 

“correttezza contributiva” dell’appaltatore. In caso di D.U.R.C. irregolare, i singoli pagamenti 

rimarranno in sospeso fino ad avvenuto accertamento dell'entità dell'irregolarità contributiva o 

definizione mediante regolarizzazione del debito stesso. 

L'importo dovuto all’appaltatore sarà determinato effettuando le detrazioni per somme 

eventualmente dovute alla Provincia per penalità o a qualsiasi titolo dovute in dipendenza del 

presente appalto; 

12. l’appaltatore si impegna ad assumere gli obblighi di cui alla L. 136/2010. A tal proposito, i 

pagamenti devono avvenire esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 

ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla Provincia gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 

prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. Inoltre, ha 

l’obbligo di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. La 

violazione degli obblighi previsti dal suddetto art. 3 della L. 136/2010 determina la risoluzione di 

diritto del contratto discendente dal presente appalto. Trova in tal caso applicazione quanto 

previsto al successivo punto 15.; 

13. recesso: la Provincia ha facoltà di recedere dal contratto, con un preavviso di 30 giorni da inoltrarsi 

tramite PEC, senza che l’appaltatore possa avanzare pretesa alcuna a titolo di risarcimento o 

indennizzo, nei seguenti casi: 

• per mutamenti interni di carattere organizzativo che abbiano incidenza sull'esecuzione del 

servizio; 

• qualora venga meno per la Provincia il potere di contrattare, a seguito di trasferimento delle 

funzioni amministrative correlate e/o del mancato rinnovo della delega amministrativa da 

parte dell'Ente delegante; 
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• in presenza di un rilevante interesse pubblico individuato in concreto; 

14. in caso di mancato espletamento delle prestazioni di cui al presente appalto o di espletamento delle 

prestazioni in modo difforme dal presente Capitolato, la Provincia di Piacenza si riserva la facoltà 

di comminare all’appaltatore, per ogni infrazione, una penale di importo compreso fra € 50,00 ed 

€ 200,00, a seconda della gravità dell’infrazione.  

Nel caso in cui la Provincia intenda applicare una delle penali di cui al comma precedente, seguirà 

il seguente procedimento: 

• formale contestazione all’appaltatore;  

• entro 5 giorni naturali dalla contestazione l’appaltatore sarà tenuto a presentare le proprie 

contro-deduzioni;  

• in caso di mancata presentazione di contro-deduzioni o qualora queste ultime non siano 

condivise dalla Provincia, l’appaltatore sarà tenuto al pagamento delle penali applicate dalla 

Provincia e ad adempiere, entro 48 ore dalla comunicazione della Provincia, alle prescrizioni 

impartite per il ripristino del corretto adempimento delle prestazioni previste.   

L’applicazione delle penali non esonera l’appaltatore dall’esecuzione delle prestazioni che sono 

alla base dell’applicazione delle penali medesime. Resta inoltre fermo il risarcimento, da parte 

l’appaltatore, del maggior danno eventualmente subito dalla Provincia. Per l’applicazione delle 

penali e del risarcimento dei danni subiti la Provincia potrà, fra l’altro, rivalersi sui crediti vantati 

dall’appaltatore medesimo; 

15. per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 108 del D.Lgs 50/2016 nonché gli artt. 

1453 e ss. del Codice Civile. 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione PEC da parte della Provincia l’appaltatore di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa nei seguenti casi: 

• sospensione, anche parziale, dell’appalto;  

• mancata esecuzione di una prestazione prevista dal presente Capitolato, protratta per oltre 15 

giorni dal termine previsto per l’esecuzione della medesima prestazione o dal termine fissato 

dalla Provincia; 

• gravi violazioni che facciano venir meno l’affidabilità dell’appaltatore nell’esecuzione del 

presente appalto (quale, ad esempio, mancato o tardivo intervento in caso di allarme scattato, 

etc.);  

• qualora l’appaltatore non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi al presente appalto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis della L. 136/2010; 

• qualora venga accertato, in corso di esecuzione, il venir meno dei requisiti previsti dall’art. 80 

del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento di contratti pubblici; 

• reiterati e aggravati inadempimenti dell’appaltatore, comprovati da almeno 3 documenti di 

contestazione ufficiale comportanti l’applicazione di penali; 

• qualora l'importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% del valore dell’appalto; 

• subappalto o cessione del contratto al di fuori dei casi previsti dal presente Capitolato.  

Nei casi indicati la Provincia ha la facoltà di considerare risolto di diritto il contratto, nonché di 

procedere nei confronti dell’appaltatore per il risarcimento dell’eventuale danno arrecato, anche 
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rivalendosi su eventuali importi di fatture non ancora liquidate; 

16. il mancato rispetto, per quanto applicabili, degli obblighi di condotta indicati dal D.P.R. 62/2013 

"Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del 

D.Lgs. 30/03/2001 n° 165” e del Provvedimento del Presidente della Provincia n. 40 del 

28/04/2022 "Codice di comportamento della Provincia di Piacenza", nonché del “Patto 

d'Integrità” approvato con Provvedimento del Presidente della Provincia n. 27 del 06/04/2018 e 

sottoscritto dall’appaltatore in sede di “Trattativa diretta”, documenti tutti costituenti parti 

integranti e sostanziali del presente Capitolato, pur se non materialmente allegati, costituisce 

motivo di risoluzione espressa del presente contratto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile; 

17. per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti si intende individuato quale foro 

competente il Tribunale di Piacenza. È esclusa la competenza arbitrale; 

18. il contratto sarà stipulato tramite documento di stipula, generato automaticamente dalla piattaforma 

del Me.PA. di Consip; eventuali spese di registrazione e bollo saranno a carico dell’appaltatore. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020, la Provincia si 

riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di richiedere l’avvio dell’appalto, mediante apposita 

richiesta (che potrà avvenire anche contestualmente all’affidamento dell’appalto), in pendenza 

della stipulazione del contratto; 

19. l’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la sede della Provincia di Piacenza, in Comune di 

Piacenza, Corso Garibaldi n. 50, per tutta la durata della prestazione contrattuale. 

Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate all’appaltatore in forma amministrativa 

mediante posta elettronica certificata (PEC). 

Il trattamento dei dati di codesto Operatore economico, forniti ai fini del presente contratto, sarà 

finalizzato all’esecuzione del contratto medesimo. 

Il trattamento potrà avvenire con l’utilizzo di procedura anche informatizzate, nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le suddette finalità, compresa l'eventuale comunicazione a terzi. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio. 

Il Titolare del Trattamento è la Provincia di Piacenza, con sede in Piacenza, Corso Garibaldi n. 50. 

Il Responsabile dello specifico trattamento dei dati qui raccolti, in quanto designato dal Titolare, è 
il Dirigente dell’Ufficio di Staff “Bilancio, Patrimonio, Acquisti” della Provincia di Piacenza, 
(PEC: provpc@cert.provincia.pc.it), al quale potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti 
dell’interessato. 

Il Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) per la Provincia di Piacenza è SISTEMA 
SUSIO s.r.l., con sede legale a Cernusco sul Naviglio (Mi) Via Pontida n.9 (C.F. 

05181300962): dpo@provincia.pc.it. 

Ulteriori informazioni generali sulla organizzazione della Provincia di Piacenza in materia di 

privacy possono essere visionate accedendo al sito istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo 

www.provincia.pc.it 

L’appaltatore garantisce che le informazioni relative all’esecuzione del presente appalto, che 

rivestano carattere confidenziale e segreto, non saranno divulgate a terzi e saranno trattate solo per 

lo svolgimento delle prestazioni cui è tenuto in riferimento al presente contratto. 

 

Allegati: allegato 2 – elenco delle attrezzature e delle periferiche.  

mailto:provpc@cert.provincia.pc.it),
mailto:dpo@provincia.pc.it
http://www.provincia.pc.it/


COMMENTI SU 

IMPIEGO

CODICE ARTICOLO 

ESS

IMMAGINE 

PRODOTTO
DESCRIZIONE QT.

SISTEMA DI 

ANTINTRUSIONE

20000187

SISTEMA DI ANTINTRUSIONE

SCHEDA LIGHTSYS 

PLUS WI-FI LAN 3 

BUS

10009566 LightSYS Plus, il nuovo Sistema di Sicurezza Ibrido EN50131 Grado 2 e Grado 3 sviluppato per

ogni tipo di progetto, residenziale e commerciale. L’architettura “Super ibrida” di RISCO offre

una soluzione professionale che combina accessori cablati, radio mono/bidirezionali e via

RISCO BUS per ottimizzare tutte le installazioni. La centrale ha scalabilità avanzata da 8 fino a

512 zone, non è necessaria alcuna licenza. LightSYS Plus, tramite cloud, integra la video

verifica e Smart Home e può essere totalmente gestita via app per smartphone e Web

dall'utenza.

Il codice prodotto comprende solo la scheda elettronica.

Caretteristiche Principali: • Da 8 a 512 zone (3 BUS RISCO indipendenti) • Fino a 256 Rivelatori

radio • Partizioni: 32 • Gruppi per partizioni: 4 • Uscite programmabili: da 4 a 196 Numeri • FM

Seguimi: 64 • Telecomandi radio: 256 (bidirezionali) • Risposta zona: 1msec, 10msec, 400

msec, 1 sec, e fino a 4 ore ad intervalli di ½ ORA • Comunicazione remota degli eventi: a

Contact ID, SIA, SIA IP, SIA + Text • Resistenze di fine linea: completamente selezionabili •

Codici Utente: 500 • Memoria Eventi: 2000 • Tastiere cablate: 32 • Tastiere Radio: 32 •

Comunicazione: Modulo IP e WiFi integrati, GSM 2G/4G ad innesto • Lettori chiave di

prossimità: 64 • Certificazione IMQ EN50131 Grado 3 e EN50131 Grado 2.

2

BOX POLIC. 

GRANDE 

C/TAMPER E CAVO 

220V

10009568 Contenitore policarbonato grande per LightSYS Plus, con con kit tamper e cavo 220VAC. Può

contenere sia l'alimentatore RP432PS25NCA che RP432PS45NCA. EN Grado 2 e 3.

• Colore Bianco • Dimensioni (LxAxP): 400 x 320 x 115 mm.

2

ALIM.RE 4,5A X 

BOX GRANDI 

LIGHTSYS PLUS

10009570 Alimentatore 4,5A per contenitori RP432BP3000A, RP432BP4000A. Senza cavo 220VAC. 2

BATTERIA 12V - 

18AH

10000010 Accumulatore 12V - 18Ah 2

TASTIERA LCD AD 

ICONE PER 

LIGHTSYS

10004225 Tastiera LCD compatibile con LightSYS Plus (e con le precedenti ProSYS™ Plus e LightSYS2).

• LCD ad Icone • Retroilluminazione blu • Supporto multilingua • Tastiera con tasti in plastica •

Dimensioni (LxAxP): 85 mm x 150 mm x 30 mm.

2

SIRENA CAB. DA 

EST. LUMIN8 

PERSONALIZZ.

10006897 Sirena LuMIN8 Delta Plus, autoalimentata in policarbonato con strobo colore Blu.

• Logo personalizzabile con retroilluminazione a tempo • Pressione Sonora Max 114 dBA •

Batteria Ni-MH ricaricabile 8.4V, 280mA/h Inclusa • Utilizzabile come Sirena su BUS oppure

come Sirena convenzionale • Dimensione (LxAxP) 236mm x 277mm x 50mm.

2

RICEVITORE RADIO 

32 ZONE C/CANALE 

VIDEO

10008273 Espansione radio con canale video.

Ricevitore Radio 32 zone 868 MHz • Collegamento su BUS Mono e bidirezionale • Supporto

verifica video radio.

7

RIVELATORE PIR 

CON FOTO RADIO 

RISCO

10004862 eyeWAVE™ - Rivelatore PIR Radio Bidirezionale con fotocamera. Frequenza 868MHz. •

Copertura PIR 12m a grandangolo • Sensibilità fotocamera: 0 Lux (oscurità totale) • Fotocamera 

con risoluzione QVGA con campo visivo di 85° • Quando il sistema è disattivato, gli eventi sono

ignorati per salvaguardare la durata delle batterie • Trasmissione immagini a richiesta da uno

smartphone o via web browser • Due canali RF indipendenti con antenne separate: uno per il

controllo, l’altro per la trasmissione delle immagini • Autonomia batteria: 3 anni con un normale

utilizzo • Tipo Batteria: 2xCR123 • Dimensioni (LxAxP): 67.5 x 132 x 56 mm.

8

RIVELATORE PIR 

RADIO BIDI RISCO

10004378 iWAVE™ - Rivelatore PIR Radio Bidirezionale. Frequenza 868 MHz.

• Copertura standard: Grandangolo 15m x 15m • Altezza per il montaggio: da 2.2m a 2.5m •

Durata media della bateria: 3 anni • Elaborazione digitale del segnale • Compensazione reale

della temperatura • Protezione luci bianche • Lenti opzionali lunga portata 23m e a tenda 12m •

Tipo di Batteria: 2xCR 123 • Dimensioni (LxAxP): 67.5 x 132 x 56 mm.

46

CAVO ALL 

2x0,75+4x0,22 LSZH 

CCA

10006979 Cavo allarme 2x0,75 + 4x0,22 LSZH - EUROCLASSE Cca.

Li-H(St)H ALARM C-4 (BC) 4x0.22+2x0.75 LSZH BIANCO Cca s1d1a1.

Collegamento tra sensori e centraline in impianti antintrusione. L'isolamento e guaina realizzati

con mescole speciali Halogen Free (LSZH) hanno permesso di ottenere la classe di reazione al

fuoco Cca-s1ad1a1. Tali cavi, pertanto, possono essere installati in edifici a medio rischio di

incendio (ospedali, centri commerciali, etc...).

20

CAVO BUS 2 CP 

2X1 TWIST 

SCHERM. LSZH 

CCA

10003903 Cavo bus 2 coppie 2x1 twist+scherm in LSZH - EUROCLASSE Cca.

LiYCY TP 2x2x1.00 (30x0.200) DIN 47100 GRIGIO 7001 Cca s2d0a3.

Cavi flessibili a coppie twistate, per trasmissione dati in ambienti industriali. La schermatura a

treccia di rame stagnato garantisce una elevata protezione dai disturbi elettromagnetici esterni.

La classe CPR Cca-s2d0a3 rende il cavo idoneo per la posa interna fissa, a fascio e in

verticale. Non adatto per posa interrata.

220

SICURITALIA S.p.A. Divisione Engineering Security Systems

TIPOLOGIA: TVCC CLIENTE: Provincia di Piacenza

N° OFFERTA: 23_MAG_0835_MO INDIRIZZO: Viale Malta, 29121 Piacenza PC
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TUBAZIONE IN PVC 

D.20 COMPLETA DI 

ACC.RI

20000124 TUBAZIONE IN PVC D.20 COMPLETA DI ACC.RI 160

SIRENA DA 

INTERNO

10000448 Sirena piezoelettrica da interno autoprotetta. Tensione di alimentazione 12Vcc corrente

assorbita 90mA. Grado di protezione IP31.

2

PROGETTAZIONE MAN_CC Attività di Progettazione 4

SUPERVISIONE E 

COORDINAMENTO

MAN_CC Supervisione coordinamento attività di installazione, regolazione / taratura di apparati / impianto,

configurazione / programmazione sistema, messa in servizio / collaudo sistema.

17

ESCLUSIONI

Quando non previsti in elenco, si ritengono esclusi: opere edili (per formazione cavidotti, plinti, posa pali ecc.),

canalizzazioni (posa di canaline e tubazioni in pvc o acciaio zincato), linee di alimentazione (incluse prese elettriche,

interruttori magnetotermici ecc.), piattaforme aeree (per opere in quota) e quanto altro non specificato. Si ritiene

ESCLUSA la redazione di progetto (ai sensi dell'articolo 5 del D.M. 37 del 2008 e s.m.i.) da parte di tecnico abilitato

iscritto all'Albo professionale e la redazione di documentazione ai fini del rilascio dell’autorizzazione relativa all’utilizzo

di impianti audiovisivi (Normativa Privacy e L. 300/1970).
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FORMULARIO PER IL  DOCUMENTO DI  GARA UNICO EUROPEO  (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore

Identità del committente
0100090000038d 00000002001c00000000000400000003010800050000000b 0200000000050000000c0207000c1 3040000002e0118001c000000fb021000070000000000bc02000000000102022253797374656d000000000000c053b 585fc7f00002052ee6246000000b0c2b185040000002d 010000040000002d 01000004000000020101 001c000000fb02a4ff0000000000009001000000000440002243616c6962726900000000000000000000000000000000000000000000000000040000002d 0101 00040000002d 010100040000002d 010100050000000902000000020d 000000320a 5700000001 00040000000000181 306002000360005000000090200000002040000002d01 0000040000002d 010000030000000000

* Denominazione * Paese 

* Codice Fiscale

Informazioni sulla procedura di appalto
0100090000038d 00000002001c00000000000400000003010800050000000b 0200000000050000000c0207000c1 3040000002e0118001c000000fb021000070000000000bc02000000000102022253797374656d000000000000c053b 585fc7f00002052ee6246000000b0c2b185040000002d 010000040000002d 01000004000000020101 001c000000fb02a4ff0000000000009001000000000440002243616c6962726900000000000000000000000000000000000000000000000000040000002d 0101 00040000002d 010100040000002d 010100050000000902000000020d 000000320a 5700000001 00040000000000181 306002000360005000000090200000002040000002d01 0000040000002d 010000030000000000

                                                                             * Titolo    APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I MODULI DIDATTICI COLLOCATI PRESSO L’AREA DI VIALE MALTA  
                                                                                             (PIACENZA). AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. A) DEL D.LGS. N° 50/2016

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore (ove esistente):

                                                                             SMART-CIG Z9F3B9BC0B

                                                                         
CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o

cofinanziato con fondi europei)

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO
0100090000038d 00000002001c00000000000400000003010800050000000b 0200000000050000000c0207000c1 3040000002e0118001c000000fb021000070000000000bc02000000000102022253797374656d000000000000c053b 585fc7f00002052ee6246000000b0c2b185040000002d 010000040000002d 01000004000000020101 001c000000fb02a4ff0000000000009001000000000440002243616c6962726900000000000000000000000000000000000000000000000000040000002d 0101 00040000002d 010100040000002d 010100050000000902000000020d 000000320a 5700000001 00040000000000181 306002000360005000000090200000002040000002d01 0000040000002d 010000030000000000

Dati Identificativi

*  Nome/denominazione:

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un 

altro numero di identificazione nazionale (es. 

Codice Fiscale), se richiesto e applicabile

Indirizzo postale: * Via e numero civico

* Città

* Paese 

Indirizzo Internet o sito web (ove esistente):

Persone di contatto: (Ripetere se necessario)              #1         



* Persona di contatto:

* Telefono:

* PEC o e-mail: 

* L'operatore economico è una microimpresa, 

oppure un'impresa piccola o  media?

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO
0100090000038d 00000002001c00000000000400000003010800050000000b 0200000000050000000c0207000c1 3040000002e0118001c000000fb021000070000000000bc02000000000102022253797374656d000000000000c053b 585fc7f00002052ee6246000000b0c2b185040000002d 010000040000002d 01000004000000020101 001c000000fb02a4ff0000000000009001000000000440002243616c6962726900000000000000000000000000000000000000000000000000040000002d 0101 00040000002d 010100040000002d 010100050000000902000000020d 000000320a 5700000001 00040000000000181 306002000360005000000090200000002040000002d01 0000040000002d 010000030000000000

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di 
appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario

Legali rappresentanti             #1         

* Nome: * Cognome:

* Data di nascita: * Luogo di nascita:

Via e numero civico: E-mail:

Codice postale: Telefono:

Città: Posizione/Titolo ad agire:

Paese:

Se necessario, fornire precisazioni sulla 

rappresentanza (forma, portata, scopo, firma
congiunta):

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del  Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI
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L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

a. Partecipazione a un’organizzazione criminale;
b. Corruzione;

c. Frode;
d. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;
f. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani;

g. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

* I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 

Codice sono stati condannati con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della 

pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

Codice di procedura penale per uno dei motivi 

indicati sopra, con sentenza pronunciata non più 

di cinque anni fa o in seguito alla quale sia 

ancora applicabile un periodo di esclusione 

stabilito direttamente nella sentenza ovvero 

desumibile ai  sensi
dell ’art.  80 comma 10? 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI  PREVIDENZIALI
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Pagamento di imposte, tasse (Art. 80 comma 4 del Codice)
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* L'operatore economico ha violato obblighi 

relativi al pagamento di imposte o tasse, sia nel 

paese dove è stabilito sia nello Stato membro 

dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 

aggiudicatore, se diverso dal  paese
di stabilimento?

La documentazione pertinente relativa al pagamento di 

imposte o tasse è disponibile elettronicamente?

Pagamento di contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4 del Codice)

* L'operatore economico ha violato obblighi 

relativi al pagamento di contributi 

previdenziali, sia nel paese dove è stabilito 

sia nello Stato membro dell'amministrazione 

aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se 

diverso dal paese di  stabilimento?

La documentazione pertinente relativa al pagamento di 

contributi previdenziali è disponibile
elettronicamente?

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI  PROFESSIONALI
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Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.

*  L'operatore  economico  ha  violato,  per quanto 

di  sua  conoscenza,  obblighi  applicabili in 

materia di salute e sicurezza sul  lavoro?

* L'operatore economico ha violato, per quanto 

di sua conoscenza, obblighi applicabili in 

materia di diritto ambientale?

* L'operatore economico ha violato, per quanto 

di sua conoscenza, obblighi applicabili  in
materia di diritto sociale?

* L'operatore economico ha violato, per quanto 

di sua conoscenza, obblighi applicabili  in
materia di diritto del  lavoro?

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per 
l’accertamento di una delle seguenti situazioni di cui all'articolo 80, comma5, lett. b), del Codice  :

* a) fallimento

* b) liquidazione coatta

* c) concordato preventivo

* d) è ammesso a concordato con  continuità

aziendale 

* L'operatore economico si è reso colpevole di 

gravi illeciti professionali di cui all’art.  80 
comma 5  lett. c) del Codice?
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* L'operatore economico è a conoscenza di 
qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua 

partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del  Codice)?

* L'operatore economico o un'impresa a lui 

collegata ha fornito consulenza 

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 

aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 

preparazione della procedura di 

aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett.  e)
del Codice)? 

* L'operatore economico può confermare di:
a ) non essersi reso gravemente colpevole 

di false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste per verificare 

l'assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione,

* b) non avere occultato tali informazioni?

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO 
STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE
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* Sussistono a carico dell’operatore economico 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto, fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni 

antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 

80, comma 2, del  Codice)?

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

* 1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad 

altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera   f); 

* 2. è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione 

(Articolo 80, comma 5, lettera  g);

* 3. ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55. (Articolo 80, comma   5, 
lettera h)?

* 4. l'operatore economico è tenuto alla

disciplina legge 68/1999? 

* 5. è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto- 

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,  con
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modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,  n.

203? 

* 6. si trova rispetto ad un altro partecipante 

alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi  relazione, anche 

di fatto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale (articolo 80, 

comma 5, lettera  m).

* 7. L’operatore economico si trova nella 

condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter 

del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 

door) in quanto ha concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e, comunque, ha 

attribuito incarichi ad ex dipendenti della 

stazione appaltante che hanno cessato il loro 

rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli 

ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della stessa 

stazione appaltante nei confronti del medesimo 

operatore economico  ?

PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE

In merito ai criteri di selezione (sezione a o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL  CODICE)
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* È iscritto in un registro commerciale tenuto 

nello Stato membro di stabilimento.

PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono 
consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza 
indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che 
sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A ad accedere ai documenti complementari 
alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta procedura di appalto.

Data e Luogo * Data Luogo



 Allegato 4 – dichiarazioni integrative

Dichiarazioni integrative al DGUE
(art.45, commi 1 e 2 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50)

ALLA PROVINCIA DI PIACENZA
Corso Garibaldi 50 - 29121 PIACENZA

OGGETTO
:

APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I MODULI DIDATTICI 
COLLOCATI PRESSO L’AREA DI VIALE MALTA (PIACENZA). 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. A) 
DEL D.LGS. N° 50/2016. SMART-CIG Z9F3B9BC0B

NOTA PER LA COMPILAZIONE

Il presente documento deve essere compilato, FIRMATO DIGITALMENTE e allegato a 

Sistema

Per il concorrente di nazionalità italiana e/o appartenente ad altro Stato membro della UE,  

le  dichiarazioni  dovranno  essere  sottoscritte  nelle  forme  stabilite  dall’art.  38  D.P.R.  

445/2000.

Per  il  concorrente non appartenente  ad altro  Stato  membro della  UE,  le  dichiarazioni  

dovranno essere rese a titolo  di  unica dichiarazione solenne,  come tale  da effettuarsi  

dinanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo  

professionale qualificato.

Si rammenta che la falsa dichiarazione:

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 D.P.R. n.  

445/2000;

b) costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto.
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Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ nato/a il ____________________

a _________________________________________ c.f.__________________________________________

in qualità di (barrare la casella che interessa):

  Titolare o Legale rappresentante 

  Procuratore,  come  da  procura  generale/speciale  in  data  ___/___/______  a  rogito  Notarile 

___________________________  Rep.  n.  ______________________________  (allegata  in  copia 

conforme) 

dell’Impresa/Società ________________________________________________________________

con sede legale in _____________________________________________cap ___________ (Prov. ______)

Via _____________________________________ n. ___________ Tel. n. 

________/___________________ 

   
     

in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, articoli 46 e 47 in particolare, e consapevole della  
responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di  
cui  all’art.76 dello  stesso Decreto,  nonché delle  conseguenze amministrative  di  decadenza dai  benefici  
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, 

DICHIARA:

1) (completare) che la società ha domicilio fiscale in _______________________________________________

Codice fiscale n.___________________________ Partita IVA n __________________________________,

è in possesso di indirizzo di PEC _________________________________________________, in assenza, 

di  posta  elettronica  non  certificata  o  di  fax 

_______________________________________________________

che autorizza ad ogni effetto di legge per il ricevimento di tutte le comunicazioni inerenti alla suindicata  

procedura;

2) che la società ha le seguenti posizioni: (completare)

INPS: sede di _____________________________ matricola n° ____________________________________

INAIL: sede di ____________________________ matricola n° ____________________________________

P.A.T. (Posizione Assicurativa Territoriale) n.__________________________________________________

3) (completare) che l’Agenzia delle Entrate competente per territorio è _________________________________

4) che la società ha la seguente dimensione aziendale (barrare la casella che interessa):

Microimpresa (è l’impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato non superiore a 2 ml); 

Piccola Impresa (è l’impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato non superiore a 10 ml); 

Media Impresa (è l’impresa che ha meno di 250 occupati e un fatturato non superiore a 50 ml);

Grande impresa (è l’impresa che ha =/> di 250 occupati e un fatturato > a 50 ml);

5) che la società è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. 12 
marzo 1999, n. 98 (art. 80, comma 5, lett. i) del D.Lgs. 50/2016): 
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       sì                  no                 non soggetta alla L. 68/1999

Nel caso in cui l’operatore non sia tenuto all’applicazione della disciplina della L. 68/1999, indicarne le  
motivazioni (es. numero di dipendenti; esclusioni per particolari settori:  coop. sociali (L. 381/1991, Circ.  
Min Lav. 41/2000) e/o altro): _______________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

6) che i  soggetti  attualmente in carica che rivestono le  cariche  di cui all’art.  80, comma 3 del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii. sono i seguenti (completare): 

Tab. 1 - In caso di impresa individuale

TITOLARE e DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 2 - In caso di società in nome collettivo

SOCI e DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 3 - In caso di società in accomandita semplice

SOCI ACCOMANDATARI e DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 4 - In caso di altro tipo di società o consorzio

AMMINISTRATORE UNICO o MEMBRI C.d.A cui sia stata conferita la legale rapp.za  

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale
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MEMBRI Consiglio di DIREZIONE o di VIGILANZA (se previsti) 
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/016, sono tali i membri del Consiglio di gestione, 

del Consiglio di sorveglianza, del Collegio sindacale e del Comitato di controllo sulla gestione
Nome e Cognome, 

Comune di residenza
Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOGGETTI MUNITI DEI POTERI DI DIREZIONE (se previsti)
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/016, sono tali i Dipendenti o Professionisti ai 

quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa, pur non facendo 
parte degli organi sociali di amministrazione e controllo

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOGGETTI MUNITI DEI POTERI DI CONTROLLO (se previsti)
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/016, sono tali il Revisore contabile e i Membri 

dell’Organismo di vigilanza
Nome e Cognome, 

Comune di residenza
Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOGGETTI MUNITI DEI POTERI DI RAPPRESENTANZA (Procuratori o Institori se previsti)
N.B.: in base al Comunicato Pres. ANAC del 26/10/016, sono tali gli Institori ed i Procuratori 

speciali ad negotia
Nome e Cognome, 

Comune di residenza
Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale
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DIRETTORI TECNICI (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

SOCIO UNICO PERSONA ovvero SOCIO DI MAGGIORANZA in caso di società con numero di soci 
pari o inferiore a quattro 

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

Tab. 5 - In caso di società costituite all’estero prive di una sede secondaria 
con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato italiano

SOGGETTI con poteri di amministrazione di rappresentanza e di direzione (se previsti)

Nome e Cognome, 
Comune di residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita Codice Fiscale

7) che nell’anno antecedente la data di scadenza per la presentazione dell’offerta (barrare e completare la casella  

che interessa):

non vi sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate;  

i soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate sono i seguenti: 

Tab. 6 – SOGGETTI CESSATI DALLE CARICHE SOCIETARIE ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016

Nome e Cognome, Comune di 
residenza

Data e luogo di nascita Carica rivestita

ATTENZIONE: in caso di    incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda,    si considerano cessati 
anche gli amministratori e i direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha  
ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di scadenza della procedura;

8) di essere a piena e diretta conoscenza che il sottoscritto dichiarante e i soggetti indicati ai precedenti punti 6)  
e 7) non si trovano in alcuna delle condizioni elencate all’art. 80 del D.Lgs. 50/20161; 

1 Se tali elementi non sono di  piena e diretta conoscenza del  soggetto che produce l’istanza, ciascuno dei soggetti 
indicati  ai  precedenti  punti 6) e  7)  dovrà  produrre apposita  separata dichiarazione sostitutiva di  non trovarsi  nelle  
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9) di aver preso atto e tenuto conto, nella formulazione dell’offerta economica: 
a. di  tutte  le  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  in  materia  di  sicurezza,  di  

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove devono essere 
svolte le prestazioni;

b. di  tutte  le  circostanze generali,  particolari  e  locali,  nessuna esclusa ed  eccettuata,  che possono avere 
influito o influire sia sull’esecuzione delle prestazioni, sia sulla determinazione della propria offerta;

10) di aver preso visione e quindi accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le disposizioni e previsioni  
contenute nella documentazione della presente procedura pubblicate dalla Provincia di Piacenza sul Me.PA. 
di Consip;

11)        di non intendere procedere al subappalto nell’ambito del presente appalto;

       di intendere affidare in subappalto l’esecuzione delle seguenti prestazioni (cfr. punto 6. del “Capitolato 
speciale d’appalto” di cui all’Allegato 1): …………………………………………………………. al seguente 
operatore economico …………………….;

12) di  accettare  le  clausole  contenute  nello  Schema  "Patto  d’Integrità"  approvato  con  provvedimento  del 
Presidente  della  Provincia  di  Piacenza  n.  27  del  06/04/2018,  allegato  alla  documentazione  relativa  alla 
presente procedura;  

13) disciplina dell’emersione progressiva (Legge 18/10/2001 n. 383) (barrare la casella che interessa):

        di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge 
18/10/2001, n. 383 (sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002, n. 266);

        (oppure) di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge 
18/10/2001, n. 383 (sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002, n. 266), ma che il periodo di emersione si è 
concluso;

14) in caso di  affidamento,  per quanto di  propria  competenza,  si  impegna a  rispettare  puntualmente  quanto 
disposto dall’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia), in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

15) di essere informato ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, sul trattamento dei  
dati personali e di essere consapevole che i dati personali, anche giudiziari raccolti saranno trattati, anche con  
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura e per le finalità ivi descritte, e di 
essere stato informato circa i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE 2016/679; 

16) di  impegnarsi  a  mantenere  ferma  la  propria  offerta  per  2  mesi  dalla  data  di  scadenza  del  termine  di 
presentazione dell’offerta;

17) di impegnarsi a dar corso all’esecuzione anticipata del contratto, sotto riserva di legge, nel caso in cui la 
Provincia di Piacenza ne chieda l’attuazione ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020;

18) di  essere  informato  e  accettare,  che  il  contratto  sarà  stipulato  tramite  documento  di  stipula,  generato  
automaticamente dalla piattaforma del Me.PA. di Consip.

        Luogo e data          IL DICHIARANTE

___________________   ________________________
(firma digitale)

condizioni di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 
6



ATTENZIONE 

MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE

Qualora la documentazione venga sottoscritta dal  “procuratore/i”  dell’operatore economico,  dovrà 

essere allegata copia della relativa procura notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento 

da cui evincere i poteri di rappresentanza
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PROVINCIA DI 

PIACENZA 

Il presente documento, denominato “Patto di integrità”, costituisce parte integrante e 

sostanziale della procedura di seguito indicata e di qualsiasi contratto stipulato a seguito 

della stessa e deve essere obbligatoriamente e incondizionatamente accettato 

dall’Operatore Economico, mediante sua sottoscrizione, ai fini della partecipazione alla 

procedura. 

La mancata presentazione del presente documento debitamente sottoscritto o il mancato 

rispetto delle clausole in esso contenute possono costituire causa di esclusione dalla 

procedura di affidamento del contratto, di sua risoluzione, ovvero di non inserimento o di 

cancellazione dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori della Provincia di Piacenza. 

 
 

 
APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I MODULI DIDATTICI COLLOCATI PRESSO L’AREA 

DI VIALE MALTA (PIACENZA). AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. 
A) DEL D.LGS. N° 50/2016. SMART-CIG Z9F3B9BC0B 

 
 

PATTO DI INTEGRITA’ 
 

 

tra la Provincia di Piacenza (in seguito, per brevità, denominata Provincia), rappresentata 

dal Dott. Andrea Tedaldi, Responsabile della P.O. “Provveditorato e Patrimonio” - 

“Istruzione e Formazione” della Provincia di Piacenza, firmatario del presente Patto, e 

l’operatore economico: ……………………………………………………………………... 

avente sede legale in Comune di …….………………………………………………………. 

…………….. (prov. di ……………….), piazza/via ………………………………………… 

n. ……, (C.F.……………….…….; P.IVA………………………..), partecipante alla 

procedura di cui sopra, in persona del titolare o del suo legale rappresentante o procuratore 

(si allega al proposito la procura), firmatario del presente Patto, 

Sig./Sig.a…………..………nato/a a…………………………….(prov. di………....…..) il 

…/…/…… 

 

PREMESSA 

 

Richiamati: 

- La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in 

particolare l’art. 1, comma 17, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono prevedere 

negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione 

dalla gara; 

- Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016, adottato dalla CIVIT in data 

11/09/2013 e aggiornato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 
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determinazione n. 12 del 25/10/2015, nonché il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 

adottato dall’ANAC con determinazione n. 831 del 03/08/2016 e dall'aggiornamento 2017 

al PNA approvato con delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017; 

- Il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 

della Provincia 2018-2020, in particolare all'art. 28 rubricato “Protocollo di legalità e patto 

di integrità”, riprendendo quanto indicato dal Piano nazionale anticorruzione 2013, 

prevede, tra l'altro, l'impegno della Provincia ad elaborare un Patto di integrità finalizzato 

alla regolamentazione dei principi di trasparenza e correttezza, quale misura di 

prevenzione della corruzione; 

- Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici (…)”; 

- Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Piacenza, adottato 

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 10 del 31/01/2014, le cui disposizioni, per 

quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 

fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore della Provincia; 

- L'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, secondo il quale i 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica 

Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche 

Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

- Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in 

particolare gli articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri 

di selezione e soccorso istruttorio”; 

- Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)”; 

- L’articolo 317 “Concussione” del codice penale; 

 
 

Considerato: 

- Che per “Patto di Integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione 

del comportamento delle parti ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 

nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di 

danaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 

indirettamente, tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 

distorcerne la relativa corretta esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli 

elenchi/albi dei prestatori e fornitori e della relativa gestione; 

- Che con l’inserimento del Patto di Integrità nella documentazione della procedura si 

intende contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in 

modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento della medesima, al 

fine di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di 

tutti gli operatori economici; 

 

Rilevato che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Piacenza 

è stato diffuso in modo capillare all’interno delle strutture della Provincia, assicurandone 

la conoscibilità a tutti i dipendenti e collaboratori a qualunque titolo, per cui gli stessi sono 

consapevoli del dovere di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato 
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rispetto delle sue disposizioni. 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 

Finalità, oggetto e ambito di applicazione 

 

1. Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti della Provincia in persona dei suoi 

funzionari e collaboratori a qualsiasi titolo e dell’operatore economico, nell’ambito della 

procedura in oggetto. 

2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Provincia e di tutti i 

potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai 

principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di 

non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine di 

ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione e/o di distorcere la corretta 

esecuzione del relativo contratto, ovvero di essere inserito nell’elenco/albo degli operatori 

economici e della sua corretta gestione. 

3. Come esplicitato nei documenti inerenti la procedura in oggetto, l’espressa accettazione 

del Patto di Integrità da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua 

sottoscrizione, e la presentazione del Patto a corredo della domanda di partecipazione 

costituiscono condizioni essenziali per l’ammissione alla procedura stessa. 

4. Il Patto di Integrità deve essere sottoscritto in calce per accettazione dall’operatore 

economico, secondo le modalità di cui all’articolo 6, e deve essere consegnato unitamente 

alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione alla procedura in 

oggetto, pena la possibile esclusione dalla procedura stessa. 

5. Il Patto d’Integrità costituisce parte integrante e sostanziale del contratto eventualmente 

affidato: nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti 

all’aggiudicatario, il quale, a sua volta, assume l’obbligo di pretenderne il rispetto anche 

dai propri subcontraenti, attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi contratti. 

 

Articolo 2 

Obblighi della Provincia 

 

1. Il personale della Provincia, impiegato ad ogni livello nell’espletamento della procedura 

di affidamento e, qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, è 

consapevole del presente Patto, il cui spirito condivide pienamente, e delle sanzioni 

previste in caso di mancato rispetto di esso, con particolare riferimento alle responsabilità 

conseguenti alla violazione dei doveri sanciti dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di Comportamento dei dipendenti della 

Provincia di Piacenza. 

2. Il personale della Provincia si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione ed 

alla fase di esecuzione del contratto pubblico qualora versi in una situazione di conflitto di 

interessi determinante l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici e dell’articolo 7 del Codice di Comportamento dei 

dipendenti della Provincia, ovvero quando, intervenendo nello svolgimento della 

procedura e/o della fase di esecuzione del contratto o potendo influenzarne, in qualsiasi 

modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 

altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità 

e indipendenza nel contesto della procedura o fase stesse. 

3. La Provincia si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare affinché i 

propri dipendenti e collaboratori non promettano od offrano vantaggi illeciti a terzi o ad 
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altre persone fisiche o giuridiche e non accettino vantaggi o promesse in modo diretto o 

indiretto nella fase di predisposizione e di svolgimento della procedura di affidamento e/o 

di esecuzione del contratto, ovvero di inserimento nell’elenco/albo e sua gestione. 

4. Durante la procedura in oggetto la Provincia si impegna a trattare tutti i partecipanti in 

maniera imparziale. In particolare, si impegna a fornire le stesse informazioni a tutti gli 

offerenti e a non divulgare ad alcun partecipante informazioni riservate che lo 

avvantaggerebbero durante la procedura o durante l’esecuzione del contratto. 

5. Nessuna sanzione può essere comminata all’operatore economico che segnali, sulla base 

di prove documentali, comportamenti censurabili di dipendenti e/o collaboratori della 

Provincia. 

6. La Provincia è tenuta a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la procedura, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti. 

 
Articolo 3 

Obblighi dell’operatore economico 

 

1. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di 

terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o alla gestione del contratto, ovvero all’inserimento 

nell’elenco/albo degli operatori economici in oggetto. 

2. L’operatore economico dichiara di non aver influenzato la procedura diretta a stabilire il 

contenuto del bando, avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità 

di scelta del contraente da parte della Provincia. 

3. L’operatore economico dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad 

alcuno – e si impegna per il futuro a non corrispondere né a promettere di corrispondere – 

direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di 

danaro o altre utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o la gestione del contratto, 

ovvero l’inserimento nell’elenco/albo e la sua gestione. 

4. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad 

informare tempestivamente la Provincia, in persona del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, di qualsiasi richiesta o pretesa che configuri un tentativo di concussione 

che si sia in qualsiasi modo manifestato nei propri confronti (nelle persone 

dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti) ad opera di dipendenti o 

collaboratori della Provincia o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 

procedura di affidamento o all’esecuzione del contratto o all’inserimento nell’elenco/albo 

e sua gestione. L’eventuale inadempimento dell’obbligo di cui al presente comma, così 

come previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera C) del presente Patto, comporta la 

risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, laddove sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 

dall’articolo 317 del codice penale (concussione) nei confronti di personale che abbia 

esercitato funzioni pubbliche relative alla procedura di affidamento ed alla esecuzione del 

contratto ovvero alla procedura di costituzione e gestione dell’elenco/albo. 

5. L’operatore economico si impegna a sporgere tempestivamente denuncia all’Autorità 

giudiziaria e ad informare la Provincia, in persona del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, di qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

svolgimento della procedura e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in 

oggetto e comunque da parte di terzi. 

6. L’operatore economico dichiara: 

 

A. che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza; 

B. di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri; 

C. concorrenti che siano lesive del principio di indipendenza delle offerte; 

D. di non avere in corso né di avere concluso intese e/o accordi con altri partecipanti alla 
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procedura volti ad alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato. 

7. L’operatore economico dichiara di essere consapevole che le norme di comportamento 

per i dipendenti contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e nel 

Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia si estendono, per quanto 

compatibili, anche al personale delle imprese che, a qualsiasi titolo, collaborano con la 

Provincia. L’operatore economico è consapevole che, anche ai fini della completa 

conoscenza del codice di comportamento di cui al d.P.R. 62/2013 e del Codice di 

comportamento dei dipendenti della Provincia, la Provincia ha adempiuto all’obbligo di 

trasmissione di cui all’articolo 17 del D.P.R. 62/2013, garantendone l’accessibilità a 

chiunque sul proprio sito istituzionale e si impegna a trasmettere copia dei predetti Codici 

ai propri collaboratori. 

8. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Provincia, entro il termine di 

presentazione dell’offerta: 

- eventuali rapporti di parentela e affinità sussistenti tra titolari, amministratori, soci, 

dipendenti e collaboratori rispetto ai dipendenti e dirigenti della Provincia, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 9, lettera e) della legge n. 190/2012; 

- eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale 

della Provincia coinvolto nella procedura e/o nell’esecuzione del contratto o a 

collaboratori egualmente coinvolti. 

9. L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi 

modo si avvale del presente Patto di integrità e degli obblighi che ne scaturiscono, nonché 

a vigilare affinché gli impegni in esso contenuti siano osservati da tutti i collaboratori e 

dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

10. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Provincia, tutti i 

pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto stipulato a seguito della procedura in oggetto, 

inclusi quelli effettuati a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di 

intermediari e consulenti non deve superare il congruo ammontare dovuto per servizi 

legittimi. 

11. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Provincia qualsiasi tipo di incarico 

conferito o contratto concluso con dipendenti ed ex dipendenti della Provincia stessa, 

anche ai fini della verifica circa il divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001 in premessa citato. 

12. L’operatore economico assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni 

tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di 

tangenti, previsioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti 

a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia 

venuto a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto. 

13. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione 

analoghe a quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del 

presente Patto da parte del subappaltatore e del subcontraente, nei contratti di subappalto e 

nei subaffidamenti di cui all’articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016 ed è consapevole che, in 

caso contrario, le relative autorizzazioni non saranno concesse. 

 

Articolo  4 

Violazione del Patto di integrità 

 

1. L’operatore economico, sia in veste di partecipante alla procedura che di affidatario del 

contratto, accetta che in caso di inosservanza degli impegni anticorruzione assunti con il 

presente Patto di Integrità, accertato dalla Provincia all’esito di un procedimento di 

verifica nel cui corso viene garantito il contraddittorio, potranno essere applicate le 

seguenti sanzioni: 

A. esclusione del concorrente dalla procedura; 

B. perdita o risoluzione del contratto; 
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C. risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti 

casi: 

- inadempimento dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Provincia e alla 

Prefettura di tentativi di concussione che si siano in qualsiasi modo manifestati nei 

propri confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 

dirigenti) ogni qualvolta sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 

a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del codice penale nei confronti dei 

pubblici amministratori in servizio presso la Provincia che abbiano esercitato 

funzioni relative alla stipula e alla esecuzione del contratto; 

- misura cautelare disposta o rinvio a giudizio intervenuto nei confronti 

dell’operatore economico (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 

dirigenti) per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 

319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e 353bis del codice penale; 

D. escussione della garanzia provvisoria (art. 93, comma 1, d.lgs. 50/2016); 

E. escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 93, comma 8, d.lgs. 

50/2016); 

F. responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Provincia nella misura 

dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 

maggiore; 

G. responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura 

dell’1% del valore del contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 

H. esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dall’a Provincia per 

una durata di tre anni; 

I. cancellazione da elenchi o albi di prestatori e fornitori della Provincia. 

 

Articolo 5 

Efficacia del Patto di integrità 

1. Il presente Patto di Integrità dispiega i suoi effetti dalla data di sottoscrizione fino alla 

completa esecuzione dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento. 

Il presente Patto è sottoscritto con firma autografa leggibile in calce ed in ogni sua pagina 

dall’operatore economico aggiudicatario e costituisce allegato del contratto al quale 

accede automaticamente, onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia. 

 

Articolo 6 Sottoscrizione del Patto di integrità 

1. La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione 

da parte del legale rappresentante dell’operatore economico partecipante, ovvero, in caso 

di consorzi non ancora costituiti o raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai 

legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno in seguito i predetti consorzi o 

RTI, ovvero, in caso di avvalimento, dai legali rappresentanti delle imprese ausiliata ed 

ausiliaria, comporta l'esclusione dalla gara. 

 

Articolo 7 Pubblicità del Patto di integrità 

 

1. Il Patto di integrità è pubblicato sul sito della Provincia nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Articolo 8 

Autorità competente per le controversie 

 

1. Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di Integrità 

fra la Provincia e gli operatori economici interessati e tra gli stessi operatori, è 
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competente il Foro di Piacenza. 

 

_________ lì, ................................................... 
 

 

 

Per la Provincia di Piacenza 

il Responsabile della P.O. 

Dott. Andrea Tedaldi 

 

 

(il presente documento si intende 

tacitamente sottoscritto “per accettazione” 

dalla Provincia, in persona del Titolare di 

cui sopra) 

  

 

Per l’operatore economico 

Il titolare/rappresentante legale 

.......................................................... 



 ALLEGATO 6 – OFFERTA ECONOMICA

                            

ALLA PROVINCIA DI PIACENZA
Corso Garibaldi 50 - 29121 PIACENZA

OGGETTO:
APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I MODULI DIDATTICI COLLOCATI 

PRESSO L’AREA DI VIALE MALTA (PIACENZA). AFFIDAMENTO DIRETTO AI 
SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. A) DEL D.LGS. N° 50/2016. SMART-CIG 

Z9F3B9BC0B
 

Il sottoscritto________________________________________________ nato il _____________________

a _______________________________________________ in qualità di (barrare la casella che interessa)

Titolare o Legale rappresentante 

Procuratore,  come  da  procura  generale/speciale  in  data  ___/___/______  a  rogito  Notarile 

___________________________________________  Rep.  n.  ___________________  (allegata  in 

originale o copia conforme) 

della società ___________________________________________________________________________

Codice fiscale n.___________________________ Partita IVA n. ________________________________

con riferimento all’appalto in oggetto

OFFRE

il seguente ribasso percentuale unico (approssimato a due cifre decimali) …………………%, da applicarsi 

ad entrambi i seguenti importi: 

 € 250,00 (oltre IVA) quale contributo per le spese di installazione delle attrezzature e periferiche 
previste;

  € 390,00 (oltre IVA) quale canone mensile per l’espletamento del servizio.

SPECIFICA, ai sensi art. 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016 

che i costi aziendali interni stimati riferiti alla durata ordinaria dell’appalto (fino al 31/12/2024), inclusi nel­

l’offerta, concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

per l’esecuzione del presente appalto (es. DPI, cassetta di pronto soccorso, materiale inerente alla sicurezza,  

medico competente, etc.), sia in riferimento alle attività installative che alla successiva esecuzione del servi­

zio, sono pari ad € _______,__;

SPECIFICA, inoltre ai sensi del predetto art. 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016

che il costo orario degli operatori impiegati nell’esecuzione del presente appalto (sia in riferimento alle atti­

vità installative che alla successiva esecuzione del servizio) è il seguente, suddiviso per livello, in conformità  
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rispetto  alle  pertinenti  Tabelle  Ministeriali  del  costo  del  lavoro  riferite  al  settore  di  attività  

_________________________________ (le Tabelle Ministeriali sono disponibili al seguente link: https://www.­

lavoro.gov.it/temi­e­priorita/rapporti­di­lavoro­e­relazioni­industriali/focus­on/Analisi­economiche­costo­lavoro/Pagine/default.aspx)  e  al  luogo 

di esecuzione delle prestazioni (Provincia di Piacenza):

­ Operaio (altro, specificare), _____ livello, € ____/ora;

­ Guardia giurata (altro, specificare), _____ livello, € ____/ora;

e che il C.C.N.L. applicato è il seguente: ________________________________________.

N.B.: la mancata specificazione, nell’ambito dell’offerta economica, dei suddetti costi della manodo­
pera e della sicurezza comporta l’esclusione dalla procedura.

Luogo e data         IL DICHIARANTE

___________________   ________________________
(firma digitale)

ATTENZIONE 

MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE

Qualora la documentazione venga sottoscritta dal  “procuratore/i”  dell’operatore economico,  dovrà 

essere allegata copia della relativa procura notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento 

da cui evincere i poteri di rappresentanza
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PROVINCIA DI PIACENZA

SERVIZIO BILANCIO, PATRIMONIO E ACQUISTI

Determina N. 763 del 21/06/2023

Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

Proposta n° 878/2023

Oggetto:  DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA 
SUL ME.PA. DI CONSIP, DELL'APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I MODULI 
DIDATTICI COLLOCATI PRESSO L'AREA DI VIALE MALTA A PIACENZA. SMART-CIG Z9F3B9BC0B. 

PRENOTAZIONE IMPEGNO N. 2023/5 E 2023/6

Visto di Regolarità contabile.

Ai sensi dell’ art. 183 c 5 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si appone il 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Piacenza li, 26/06/2023 

Sottoscritto dal Dirigente del
Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

(TOSCANI ANGELA)
con firma digitale



PROVINCIA DI PIACENZA

Servizio Personale e Affari Generali
Relazione di Pubblicazione

Determina N. 763 del 21/06/2023

 Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

Oggetto:  DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL 
ME.PA. DI CONSIP, DELL'APPALTO DEL SERVIZIO DI ALLARME PRESSO I MODULI DIDATTICI 
COLLOCATI PRESSO L'AREA DI VIALE MALTA A PIACENZA. SMART-CIG Z9F3B9BC0B. 

La su estesa determinazione viene oggi  pubblicata  all’Albo  Pretorio  per  quindici  giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 52 comma 1 dello Statuto vigente.

Piacenza li, 26/06/2023
 

Sottoscritta per il Dirigente del Servizio
Il funzionario delegato

(CAPRA MONICA)
con firma digitale


